
onde premunirsi da ogni insidia durante le ope­
razioni nell’ alto Adriatico.

Oltre un semestre di guerra è già trascorso, 
nè l’ esperienza di essa, sino ad oggi, potrebbe 
far mutar sillaba di quanto allora scrivevo. Oc­
corre dunque rinnovare ancora una volta l’ invito 
all’ Italia percbè non lasci passare il momento 
opportuno, che il destino le offre, per salvare, 
insieme ad una nobilissima regione che dovrebbe 
essere al cuore degli Italiani la più cara, perchè 
la più minacciata, anche l’ unico mare che fu [ter 
duemila anni nostro incontestato dominio e che, 
ora o mai più, potremo riconquistare per i secoli 
venturi. Salviamo la Dalmazia, dunque, salvando 
anche l’ Italia nell’ Adriatico!

P iero  Fo sc ar i.


